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Il capo dello Stato ha attivato il Consiglio superiore della magistratura 
Sull'Antimafia Martelli attacca Orlando e .'«Avanti» critica il Csm 

Scontro sui giudici 
Sul caso Memi interviene Cossiga 

Tortorelk 
«Non è imo Stato 
di diritto» 

WaCUildVAtU 
• • ROMA L'attacco di De 
Mila al giudice Aleml .e Un gè-
alp gravissimo di sapore inti
midatorio». .Slamo di fronte a 
un vero e proprio attacco ge
neralizzato al concetto di Indi-
Sndenza della magistratura. 

permanenza di Cava Agli 
eroi è una sfida ad ogni re

gola di correttezza»; Aldo Tor-
totella, In un'Intervista all'Uni
ti, prende spunto dal caio 
Oava e dal caso Palermo per 
allermare che •dopo 40 anni 
di ininterrotto dominio dell* 
De nel nostro paese Viene 
consegnai* alle nuove gene. 
razioni un'Italia in cui Il ìeno-
mono dell* crimlnallià è più 
grande di qualsiasi altra paese 

dell'Occidente Noi non vivia
mo in uno Stato di diritto, e 
questo II punto Per moltissimi 
Cittadini è del tutto Inattuato 
un diritto fondamentale, e 
cioè II diritto ali* sicurezza. 
Sulla nomina del nuovo Alto 
commissario Tortore!!* di
chiara. •Dalla Chiesa fu assas
sinato e dopo di lui siamo di 
fronte ad un fallimento totale. 
I risultiti sono venuti preva
lentemente per opera dell* 
magistratura e delle forze del
l'ordine, Ora sento che si par
la di un terso servizio segreto. 
Ne abbiamo gii due oltre alle 
cinque pollile | servisi si mol
tipllcano quando i governi fal
liscono». 

AKtSSaT" 

Di quello che è ormai stato trasformato nel casoAlemi 
si occuperà il Csm. Cossiga ha avviato «i doverosi 
adempimenti» e il ministero della Giustizia conferma 
che «la pratica concernente il magistrato sta seguendo 
il normale corso burocratico». Sull'Antimafia, intanto, 
le polemiche non accennano a placarsi: dal Psi arriva
no durissimi attacchi al sindaco di Palermo e al Csm, 
luogo «di scambi, di favori, di transazioni». 

FEOMICO tKREMICCA VITTORIO RAGONE 

issi ROMA Per il giudice che 
De Mita aveva definito "fuori 
del circuito costituzionale», 
reo di aver avanzato .illazioni 
senza imputazioni», la proce
dura che secondo le speranze 
della De dovrebbe concluder
si con severe sanzioni dlsclpli-
nan è ormai avviata, Il presi
dente Cossiga ha investito del 
caso il Csm, secondo «dove
rosi adempimenti», il ministro 
Vassalli ha fatto lo stesso, an
che se - minimizzando - fa 
sapere che è .inesatto* parla
re gli «di provvedimenti disci
plinari adottati» Ma il senso 
degli sviluppi che il caso Ciril
lo va assumendo pare ormai 
delineato salvalo Antonio 

Cava, da un pentapartito rara
mente compatto come nella 
discussione svoltasi mercole
dì al Senato, a pagare per 
l'.errore. commesso potreb
be essere solo il giudice Ale-
mi Che sarebbe una conclu
sione farsesca per una vicen
da dai molti punti ancora 
oscuri 

Intanto le polemiche Intor
no all'emergenza siciliana si 
fanno ancor più aspre. Ieri è 
sceso in campo il Pài che con 
Martelli ha mosso un durissi
mo attacco al sindaco di Pa
lermo, Orlando, e con Andò 
ha aspramente criticato il 
Csm, trasformato in .luogo di 
scambi, di favori e di trasan
zioni» 
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IL DOSSIER 

Il «cubo 
magico» 
diGava 

NELLE PAGO. CENTRALI 

L'annuncio diffuso ieri notte 
dalla radio ufficiale iraniana 

Sì di Teheran 
a negoziati 
dopo la tregua 
Forse è davvero vicino l'annuncio della tregua nella 
guerra del Golfo. L'Iran ha reso noto ieri notte, attra
vèrso la radio ufficiale, di accettare negoziati diretti 
con l'Irak, ma soltanto nel quadro della risoluzione 
598 dell'Orni. Teheran ha cosi risposto rapidamente 
al presidente irakeno Hussein, che poche ore prima 
aveva chiesto all'Iran un impegno formale per nego
ziati diretti subito dopo la cessazione del fuoco. 

• a NEW YORK. Si è (orse 
davvero sbloccata l'Impasse 
che Impediva l'annuncio della 
tregua tra Iran e trak. Gii nelle 
prossime ore, infatti, il segre
tario dell'Orni Perez de Cul
lar potrebbe comunicare la 
data della cessazione effettiva 
del fuoco In sostanza, Tehe
ran ha accettato la richiesta 
avanzata dal presidente Irake
no Saddam Hussein in merito 
ali* cessazione delle ostilità e 
all'Inizio immediato di nego
ziati diretti trai due Paesi Co
me si sa, proprio la questione 
dei negoziati diretti aveva fi
nora impedito a de Cuellar di 
fissare una data per la cessa
zione delle ostilità 

Secondo Radio Teheran, 
l'Iran non fa che ribadire la 

sua posizione precedente 
L'emittente non ha parlato in
fatti del messaggio di Hussein, 
limitandosi a dire che Ba
ghdad avrebbe «eliminato» gli 
ostacoli prima posti per la 
cessazione del fuoco. Il co
municato iraniano sottolinea 
inoltre che i negoziati diretti 
saranno possibili soltanto «nel 
quadro dell'applicazione del
la risoluzione 598 dell'Orni» e 
«dopo la stabilimento del ces
sate il fuoco» Il segretario 
dell'Onu ha annunciato ieri 
sera che «un passo avanti mol
to importante i stato compiu
to» e ha organizzato in tutta 
fretta due separati Incontri 
con i rappresentanti Iraniani e 
irakeni ai Palazzo di vetro di 
New York 
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Politica estera 
e perestrojka: 
Ugaclov frena 
il nuovo corso 

Egor Ugaclov, il «numero due» del Cremlino parlando a 
Corkj, ha riacceso la discussione sulla politica esteri del
l'Unione Sovietica e sulla perestroika L Unione Sovietica, 
secondo Ugaclov, deve tornare ad Impostare I suol rap-
portl di politica estera sulla base dei «rapporti di classe». In 
economia. Inoltre, non si devono introdurre elementi di 
mercato, poiché .la proprietà privata è contraria alla logi
ca del socialismo» A oltre un mese dalla conlerenza pan-
sovietica i la prima volt* che Ugaclov toma a parlare per 
attaccare, sia pure in maniera Indiretta, Gorbaciov e She-
vardnadze. A PAGINA 9 

Il presidente 
dell'Alta Corte 
«C'è troppo 
airtorttarismo» 

La Corte costituzionale con 
la presidenza di Francesca 
Sa|a nel giro di un anno ha 
smaltito oltre 3500 cause e 
eliminato un arretrato di 
lutto rispetto. In un'Intervi
sta all'Unità, il presidente 

•»•••»»»»•»•»»»»»»•••••••»••*»»**• Sala illustra le linee di lavo
ro della massima corte. Cosa c'è ancora da fare? «Bisogna 
attuare il principio di solldarielà, tra cittadini e Istituzioni -
afferma Sa|a - sono troppe le attese Ingiustificate, troppi 
gli autoritarismi, poca la trasparenza.. ». A M 0 | N A 2 

«Amo sempre 
Rambo, 
anche se è 
un assassino» 

«È un assassino, ma lo amo 
ancora», Diane Beyer, la di
ciassettenne olandese che 
ha confessato di aver ucci
so insieme con Filippo De 
Cristofaro la skipper Anna-
rifa Curina, non serba alcun 

^*—^—mm^^i^ rancore nel «miranti di 
«Rambo». Anzi, riconferma il suo grande amore. Intanto la 
sua posizione giudiziaria si e aggravata: a Rimlni è stato 
Individuato il negozio dove 1 due avrebbero acquistato il 
coltello. Anche per Diane potrebbe scattare la premedita-
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•STATI 
A GIOCAMI 

IL GIALLO 

A PAWNA IO M ULTIMA 

Alla votazione del sindaco non hanno partecipato Pei, verdi e Dp 

Roma nelle numi di un ex fascista 
9 pentapartito elegge il de Giubilo 
l 'ex fascista Pietro Giubilo è diventato sindaco di 
Roma, Dopo il rinvio di venerdì sera, ieri alle 20 in 
punto quarantuno schede col suo nome sono state 
estratte dall'urna. In aula in quel momento oltre 
•gli uomini del pentapartito solo sette missini. Fuo
ri, In segno di protesta, comunisti, Dp e verdi, «Il 
mio passato - ha detto a caldo il neosindaco - non 
nasconde nulla di cui ci si debba vergognare 

M i m o «TATARO 

M ROMA .Le Monde» que
sta volta sicuramente non 

loma,.Lo lece nel 76, Ma al-
ra saliva sul Campidoglio un 

uqmo come Giulio Cario Ar
guì Oggi, invece, dopo il si 
del pentapartito, sulla presti
giosa poltrona che fu di Erne-
!to Nathan siede Pietro Giubi-

segretario romano della 
. con una storia niente af

illo cristallina Nella sua car
ta di Identità politica Infatti ci 
sono tre «segni particolari» In
quietanti l'amicizia con il «ne
ro» Stelano Delle Oliale, le 
simpatie per Amerigo Petruc-

ston 
to«s 
Re, < 
latto 

cl.tl sindaco del sacco di Ro
ma e, inflne.la protezione di 
Vittorio Sbandella ormai gran
de dominatore della de roma
na, braccio destro di Andreot-
ti, «boxeur, anche lui con un 
turbolento passalo nelle (ile 
de) neofascismo. Con queste 
referenze il nuovo sindaco 
della Capitale d'Italia si appre
sti a guidare un pentapartito 
riverniciato dopo quattro lun
ghissimi mesi di crisi 

Rem* assiste ormai distrat
ta e sonnolenta a questa svol
ta di mezza estate II Pei ha 
collo la drammatica novità di 
, , , — ,-r-^Jf*» Politlcq E 
Ina sottolineala compiendo 
venerdì sera un gesto che mal 
«rt 

aveva compiuto nella storia 
politica capitolina ha abban
donato l'aula del consiglio co-
munate, facendo mancare il 
numero legale e impedendo 
cosi l'elezione del nuovo, sin
daco ieri sera, in seconda 
convocazione, gli uomini del 
pentapartito hanno dato il pla
cet al loro primo cittadino in 
un'aula semideserta E alle 20 
I* patarina dall'alto del Palaz
zo Senatorio ha annunciato 
l'.incoronazlone» 

Fiumi di inchiostro sono 
stati versati in questi giorni su
gli «errori di gioventù» del 
neosindaco Sono stati ricor
dati i suoi articoli su un giorna
le di destra, i suol forti legami 
con Avanguardia nazionale 
poi sciolta nel 76 e soprattut
to I* sua amicizia con Delle 
Oliale Ma c'è altro che in
quieta nella biografia di que
sto sindaco fino a tre anni fa 
sconosciuto consigliere di cir-
coscnzione Ed è quel suo n-
conoscersl in pieno in un* tra
dizione politica che a Roma 
ha fatto pagare prezzi salatis
simi Pietro Giubilo nasce de 
nello studio di Amerigo Pe

rnice), diventa suo fidato col
laboratore («scrivevo (suoi di
scorsi», racconta con uri* 
punta di soddisfazione) insie
me con Vittorio Sbardella 
Siamo, insomma, nell'alveo 
del «partito degli affari». Sbar
della « oggi l'erede legittimo 
di Petrucd. Alla sua morte 
nell'83 ha assunto nelle pro
prie mani un potere immenso 
e l'amicizia con costruttori, in
dustriali e gerarchle vaticane. 
Che ha saputo spendere bene 
conducendo le sue guarnigio
ni prima al grande incontro 
con l'eterno nemico di Pe
trucd, Giulio Andreotti, in
contrastato padrone della de 
romana, e poi con le truppe di 
Comunione e liberazione E 
oggi don Vittorio aspira a di
ventare a pieno titolo braccio 
destro di «re Giulio. 

Il nuovo sindaco di Roma fa 
parte di questo progetto E 
una pedina, seppur importan
te, nella partita che Sbardella 
sta conducendo a Roma Gli 
ultimi colpi vengono piazzati 

nel giro di tre mesi, A giugno, 
in un turbolento congresso 
dello scudocrociato, Pietro 
Giubilo la spunta e diventa se
gretario Ieri sera, sempre per 
volere di Sbardella, quel ss* 
gretano diventa sindaco. 

Questo è il brutto risultato 
di una crisi fortissimamente 
voluta dal Psi al gndo di «De 
inaffidabile» E con la quale il 
Psi non ha guadagnato nulla. 
Licenziato Nicola Sfgnorello 
in Campidoglio sale un altro 
de che si è fatto le ossa nel 
potente assessorato ai lavori 
pubblici e che si appresta a 
gestire quei duemilacinque-
cento miliardi che pioveranno 
su Roma in occasione dei 
mondiali del 90. «Siamo gli 
eredi della tradizione mona
stica medievale che ha salvato 
la civiltà cattolica, ha dichia
rato in questi giorni il neosin
daco cultore di storia delle re
ligioni Ma lui. purtroppp, è 
anche erede di un'altra, tradi
zione, tutta politica, che certa
mente non salverà Roma 

Il giovane Minervini ora tratterà per il riscatto del nonno 

I rapitori liberano un ostaj&ao 
ma l'Anonima è i 

A PAGINA 18 

È stato rilasciato all'alba di ieri uno dei due ostaggi 
rapiti dall'Anonima sequestri nella notte tra giovedì e 
venerdì. Il quindicenne Alberto Minervini è stato latto 
ritrovare nei pressi di Piati, neh" ormai famoso «trian
golo dei sequestri». Il nonno ancora prigioniero. Esat
tamente il contrario di quanto s'aspettavano gli Inqui
renti. 2000 uomini tra polizia, carabinieri e finanza 
continuano a pattugliare l'Aspromonte. 

MICHELE SARTORI ALDO VARANO 

SJBJ ARDOPE (Reggio Cala-
bria) Occhi stanchi e scavati, 
il giovane Alberto Minervini è 
stato nlasciato dai suoi seque
stratori con il chiaro scopo di 
avviare le trattative per 11 ri
scatto del nonno. Secondo la 
versione ufficiale, però, al ra
gazzo i banditi non avrebbero 
quantificato la somma richie
sta La liberazione è avvenuta 
in contrata Lacci, nel territo-
no di Piati, praticamente non 
molto lontano dalla zona do

ve è stato rilasciato Marco 
Fiora. Ostaggio e banditi han
no vagalo indisturbati per cir
ca sei ore sull'Aspromonte 
mentre era in corso uno dei 
più grandi e spettacolari ra
strellamenti organizzato dalle 
forze dell'ordine. Ma fino a ie
ri te battute non hanno dato 
alcun risultato Gli unici inter
venti che gli elicotteri hanno 
effettuato sono servili a recu
perare due poliziotti feriti sulla 
montagna. 

l i . . * * " . - • . ; • 
Una perquisizione dei carabinieri nella zona dell'Aspromonte A PAGINA! 

L'ultimo saluto 
alla Bellisario, 
«signora Italtcl» 

Latino diabolico in Vaticano 

t'estremo saiuto alla salma di Marisa Bellisario 

FERRERÒ A MOINA 6 

tm CITTA DEL VATICANO La 
Chiesa apostolica romana, 
per secoli custode gelosa del* 
la lingua e della cultura latina 
tanto da essere rimasta la sola 
a redigere in latino tutti i testi 
ufficiali degli «acta apostoli-
cae sedls» (atti della sede 
apostolica), ha rivelato prò* 
prio su questo terreno la sua 
decadenza II clamoroso in
fortunio nel quale è incorso 
Giovanni Paolo II, usando in 
un atto ufficiale importante 
come la scomunica a mons 
Lefebvre il nominativo anzi
ché l'accusativo (anche se il 
documento è stato preparato 
da altri), è solo un ulteriore 
segnale di una crisi di latinità 
per la Chiesa cattolica accen
tuatasi negli ultimi anni 

«Uppis (notum) et tonson-
bus* (Cosa conosciuta dai 
miopi e dai barbieri), ha escla
mato con Orazio un mons 
della Segreteria di Stato, len 
mattina quando gli ho chiesto 
come era potuto accadere, 
persottolineareche ormai, «il 
vero latino non è più troppo di 
casa In Vaticano» 

Un altro episodio che susci
tò egualmente scalpore e co

llante e malcelato imbarazzo in Vati
cano per il c lamoroso errore lingui
stico, contenuto nell'atto di scomuni
c a in latino, c h e ha posto fine alla 
tormentata vicenda di mons. Lefe-
bvre. Non è però il primo infortunio, 
perché c'è ancora chi ricorda un al
tro grossolano sbaglio compiuto dal 

giornale Osservatore romano in oc 
cas ione dell'elezione al sogl io ponti
ficio di Giovanni Paolo li. C'è anche 
chi, sempre in Vaticano, ricorda i 
tempi del card. B a c o Oggi evidente
mente i «latinisti)» vaticani s o n o di 
ben altra scuola. Ma vediamo c o m e è 
andata. 

sternazione, come adesso si 
verificò subito dopo che i car
dinali nunìti in conclave ave
vano eletto 1 attuale pontefi 
ce L'Osservatore Romano», 
neli'annunciare alla folla ri
masta in piazza San Pietro in 
attesa di conoscere dopo la 
fumata bianca chi fosse il nuo
vo pontefice e quale nome si 
fosse dato, scrisse a tutta pagi
na «Caro) Wojtyla qui sibi no-
minem» (e non nomen essen
do questo sostantivo neutro) 
«imposuit lohannes Paulis se-
cundus» (Carol Wojtyla che si 
è dato il nome di Giovanni 
Paolo secondo) L'edizione 
del giornale fu ritirata poco 
dopo e subito sostituita con 

ALCESTE SANTINI 

un altra 
Anche questa volta si è trat

tato di un errore piuttosto ele
mentare dato che un qualsiasi 
studente di liceo sa che il ver
bo «inferì» vuole l'accusativo 
•Quam ob rem talis moboe-
dientia secum quae inferì vera 
repudatto primatus romani 
aduni schismaticum efficit» 
(per la qualcosa taledisobbe-
dienza • che porta con sé un 
vero ripudio del pnmato ro
mano realizza un atto scisma
tico) Nell'inciso si sarebbe 
dovuto dire «Secum quae in
ferì veram repudationem pn-
matus romani» 

Il fatto è che fino a Paolo VI 
esisteva in Segreteria di Stato 

una sezione di latinisti di gran
di tradizioni Basti ricordare lo 
scomparso cardinale Antonio 
Bacci i) cui sermone «De eli
gendo pontifice» per Giovanni 
XXIII rimane, ancora oggi, un 
modello per stile e per I alto 
contenuto Bacci, autore an
che di un dizionario di latino 
moderno, soleva spesso la
mentarsi con il cardinale Feli
ci (altro illustre latinista e poe
ta scomparso) per il progres
sivo decadimento della lingua 
latina nella cuna romana In
fatti, quella sezione di latinisti 
è stata declassata da alcuni 
anni in semplice ufficio per i 
testi latini ed è diretta da 

mons Tommaso Mariucci ver
so il quale sono stati rivolti, 
•en mattina, molti rimbrotti 
perché ritenuto il pnmo re
sponsabile dell'imbarazzante 
infortunio che è stato fatto 
compiere al Papa Natural
mente, non è mancato chi ha 
rilevato che il Papa stesso 
avrebbe dovuto rileggere, il 
pnmo luglio mattina, il docu
mento prima di firmarlo an
che perche il sostituto che 
avrebbe dovuto farlo pratica
mente non esisteva Martinez 
Somalo, creato cardinale il 28 
giugno, stava, probabilmente, 
gustando la fresca porpora 
cardinalizia ed il suo succes
sore, l'australiano mons Cas-
sidy, che conosce molte lin
gue moderne ma poco il lati
no, non aveva ancora preso 
possesso del suo nuovo uffi
cio 

Si potrebbe ipotizzare che il 
diabolico e scismatico vesco
vo d Ecòne abbia voluto la
sciare un segno della nbellio* 
ne trasformando un accusati 
vo in un nominativo proprio 
nel documento che lo scomu
nicava 

Stuprata fai casa 
davanti 
ai suoi bambini 

CLAUDIO tUPEK 

SJJJ AREZZO È entrato in ca
sa ali improvviso da una fine
stra, ha preso la donna per i 
capelli trascinandola in bagno 
e, incurante delie urla e delle 
suppliche, l'ha selvaggiamen
te violentata e sodomizzata 
davanti ai suoi due piccoli fi
gli, atterriti, che cercavano in 
tutti i modi di aiutarla Questo 
atroce episodio di violenza è 
accaduto l'altra sera a Bibbie
na, una tranquilla cittadina to
scana La vittima è stata nco-
verata in ospedale II violenta
tore, amico fraterno del mari
to della donna, è stato arresta
to Piangendo ha raccontato 
tutto ai carablnien Per lui 6 
stata ordinata una perizia psi

chiatrica Nonostante il segre
to istruttorio la sua linea difen
siva è gii nota nel piccolo 
paese che non ha, finora, di
mostrato grande solidarietà 
alla vittima, al di l i del sinda
co e dell'Arci donna che si è 
costituita parte civile nel pro
cesso per stupro L'uomo, 
probabilmente, racconterà al 
giudici che la vittima era una 
poco di buono che tradiva il 
marito 11 solito osceno copio
ne dei casi di violenza carna
le In questo ennesimo episo
dio le vittime sono più di una. 
la donna e i due figli, di sette e 
quattro anni Sono sotto choc, 
impauriti, incapaci di muover
si tranquillamente tra le quat
tro mura domestiche 
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